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Care colleghe e cari colleghi, in qualità di Tesoriera, vi presento la relazione 
sull'andamento economico e finanziario dell'Ordine dei Giornalisti dell'Emilia-
Romagna, analizzando i risultati dell'esercizio 2025 e le proiezioni per l'anno 
2026. 

Possiamo dire che il bilancio è tutto sommato positivo visto che, senza aver 
ritoccato la quota d’iscrizione, abbiamo condotto a termine tutti gli 
adempimenti ordinari e straordinari e la situazione patrimoniale resta 
estremamente solida.  

L'esercizio 2025 si è chiuso con un disavanzo economico di € 26.328,02. Tale 
risultato è determinato dalla differenza tra entrate totali per € 771.278,44 e 
uscite totali per € 785.822,67, a cui si aggiunge la quota di accantonamento 
obbligatorio per il T.F.R. di € 11.783,79. 

 



Le principali voci di spesa che hanno inciso su questo risultato includono: 

• Trasferimenti al Consiglio Nazionale: € 283.000,00. 

• Spese per il personale: € 187.064,27. 

• Spese straordinarie: I costi per le elezioni (€ 22.675,27) e la 
sistemazione dell'archivio (€ 7.442,00) hanno gravato in modo 
significativo sulla gestione corrente. Pongo l’accento su quest’ultimo 
punto perché, in quanto straordinarie (anche se preventivate) non 
graveranno sul bilancio del corrente anno. 

Nonostante il disavanzo d'esercizio, la situazione patrimoniale resta molto 
solida. La consistenza di cassa finale è di € 550.022,52. L'Ente vanta un 
avanzo di amministrazione di € 564.191,07, di cui una parte significativa è già 
stata vincolata strategicamente: 

• Fondo acquisto sede: € 150.000,00. 

• Fondo T.F.R.: € 134.719,42. 

• Avanzo libero: € 279.471,65 destinabili alla gestione operativa. 

Gli investimenti finanziari, per un totale di oltre 470.000 euro, sono 
diversificati tra Titoli di Stato (BTP), Fondi e prodotti etici (NEF Ethical 
Balanced), garantendo una gestione prudente della liquidità. 

La formazione rappresenta un impegno economico rilevante, ma è anche un 
nostro fiore all’occhiello per la quantità e la qualità dei corsi che vengono 
proposti agli iscritti, in presenza e in streaming, su tutto il territorio regionale 
e - sottolineo - gratuitamente.  

A fronte di un contributo del Consiglio Nazionale di € 35.716,00, le uscite per 
Formazione e Fondazione sono ammontate a € 63.806,40, richiedendo un 
sussidio dalla gestione ordinaria di oltre 28.000 euro. 

La programmazione per l'esercizio 2026 segna un importante cambio di rotta 
verso l'equilibrio finanziario. Le proiezioni indicano un sostanziale pareggio di 
bilancio, con un presunto avanzo di € 286,00. 

I pilastri di questo preventivo a pareggio sono: 

• Entrate Totali previste: € 758.536,00, sostenute principalmente dalle 
quote degli iscritti (€ 635.000,00) e dai diritti di segreteria. 

• Uscite Totali previste: € 758.250,00. 



• Ottimizzazione delle spese: Il pareggio è reso possibile dall'assenza dei 
costi elettorali sostenuti nel 2025 e da una stima prudenziale dei costi 
di funzionamento, che includono affitti e spese condominiali per € 
39.000,00 e spese per il Consiglio di Disciplina per € 23.500,00. 

• Investimenti in digitalizzazione: È previsto un incremento per 
l'aggiornamento della struttura informatica (€ 18.000,00) per adeguare 
la sicurezza e l’efficienza delle macchine, nonché migliorare l'efficienza 
dei servizi agli iscritti. 

In conclusione, l'Ordine ha superato un anno caratterizzato da oneri 
straordinari (elezioni e archivio) mantenendo intatta la propria solidità 
patrimoniale. La previsione di pareggio per il 2026 conferma una gestione 
attenta, capace di autofinanziare le proprie funzioni istituzionali e la 
formazione, tutelando al contempo i fondi destinati al futuro acquisto della 
sede. 

Ringrazio tutte e tutti voi per l’attenzione e un grazie particolare va al 
personale degli uffici dell’Ordine per la sempre prodiga collaborazione, 
efficienza e disponibilità. 

 

Serena Bersani 

 

 
 


